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SARZANA
PRESO ANCORA UNA VOLTA DI MIRA UN LOCALE SULLA VARIANTE AURELIA

Spaccataalbar,è lasesta
I ladri, scoperti, abbandonano la refurtivaesperonano l’autodellaLince
ALESSANDROGRASSOPERONI

SESTA “spaccata” negli ultimi tre
anni al “Pausa Caffè” di via variante
Aurelia. Lì sotto al centro medico
Lunenseeafiancoal“Brico” i ladrici
hanno messo le radici. Ma questa
volta qualcosa è andatomale e la re-
furtivadi quasi 2mila euro è stata la-
sciata nel parcheggio, grazie anche
all’istituto di vigilanza de La Lince,
checiharimessounodei suoimezzi,
centrato inpienodai banditi in fuga.
Ma cosa è accaduto?
Pocodopo l’unadelmattinodi ieri

l’allarme collegato alla centrale de
“La Lince” all’interno del pubblico
esercizio ha suonato. Immediata la
mobilitazione del personale che in
pochiminutièarrivatosulposto.Nel
frattempo due malviventi avevano
provvedutoapolverizzareunavetri-
na lateraledel locale, abbastanzaco-
perta al passaggio delle auto dalle
scale esterne, con arnesi da scasso.

Vetro in frantu-
mi dunque, ma
sirena che scatta
automatica-
mente, e i ladri
che affannosa-
mente cercano
di rubarequanto
più materiale
possibile. I due
grandi conteni-
tori di cartone a

loro disposizione riempiti in fretta e
furia di sigari, tabacco, sigarette e
“pacchettate”di “GrattaeVinci”alla
fine però rimangono nel parcheggio
di accoglienza di studi professionali
eattivitàcommerciali.Già,perché la
pattugliadeLaLinceèapochecenti-
naia di metri e arriva sul posto.
L’operatore, che ha chiesto nel frat-
tempo rinforzi, vede nitidamente i
dueladriavoltocopertochelasciano
la refurtivaper terrae salgonoabor-
dodella lorovettura (nonsi sadi che
tipo conprecisione) lasciata colmo-
tore acceso mentre stavano portan-
doatermineil lorolavoretto.Accade
tutto in pochi secondi. I banditi,
sgommanopropriocome inunasce-
na da telefilm americano, anche se
nonsiamosulle “StradediSanFran-
cisco” e neanche stanno per spunta-
re da un controviale Frank Poncha-
rello e John Baker, i mitici “Chips”.
Stadifattocheilmezzosospettospe-
rona letteralmente l’unitàdella vigi-
lanza che rimane bloccato sul posto,
e poi scappa. Pochi minuti ed arriva
anche una unità dei carabinieri che
comincia le ricerche, sempre in cor-

so tuttora. Imilitaridell’Armadiret-
tidalcapitanoGiovanniDiBellaedal
tenenteJoséGhisilierihannobattu-
topalmoapalmoilterritorioperl’in-
teranotte enella giornatadi ieri, an-
dando a bussare alle porte di diversi
personaggiresisiprotagonistidifatti
analoghi negli ultimimesi. Certo, ri-
petiamo,perquantoriguarda“Pausa
Caffè” si tratta della sesta indeside-
ratissima visita da parte dei soliti
ignotinegliultimi36mesicirca.Una
“moltiplicazione 6 x 6” (l’ultima “vi-
sita” è dello scorsomese dimaggio),
che questa volta «è stata vanificata
dal pronto intervento de La Lince e
dei carabinieri – dice la titolare del
“PausaCaffè”, esprimendoildeside-
riodell’anonimato-.Colgol’occasio-
ne per ringraziare tutti di cuore».
Danni? «La vetrata non è certo eco-
nomicosostituirla–risponde-,masi
tratta comunquediuna spesadi 500
euro. Nelle precedenti situazioni i
danni avevano sfiorato i 10mila eu-
ro».Restasemprecomunquegrande
apprensionepressotuttiglioperato-
ri commerciali della Variante Aure-
lia. E’ recente il furto di computer a
un negozio a poche centinaia dime-
tri dal Bar colpito la notte scorsa: si
tratta di una zona comunque isolata
che inautunnoe in inverno, èdavve-
ro appetita daimalviventi.Il bar-tabacchi “Pausa Caffè” preso dimira daimalviventi che però hannodovuto rinunciare al cospicuobottino

CONSIGLIOcomunale dedicato
alla sanità quello convocato per
oggi alle 17. Si discute sulla situa-
zione dei servizi santari su ordi-
ne del giorno presentato da Val-
ter Chiappini (M5S) con la pre-
senza del direttore generale del-
l’Asl5 Gianfranco Conzi. La
stessa forzapolitica grillinadalle
ore15inpoisaràconungazeboin
piazza Matteotti per sensibiliz-
zare la popolazione sulla que-
stionesanità.Edalleore16èpre-
vista la discussione di numerose
interrogazioni: Sara Frassini
(Per Sarzana) ne ha all’attivo 14
con argomenti che spaziano dal-
l’acquadel sindacoaiparcheggi a
pagamento del nuovo ospedale
all’inquinamentodelCalcandola
ai costi di servizio di pulizia stra-
ordinaria delle oasi ecologiche.
Saranno 9 quelle di Chiappini
che chiede lumi sulla riduzione
del monte ore degli operai e sul
piano rifiuti di Acam, sull’utiliz-
zo della struttura che ospitava il
tribunaleesull’aumentodelleta-
riffe del Canale Lunense. Di sce-
na anche Paolo Zanetti (Sel) ,
Giovanni Giannini (M5S), An-
drea Antola (Noi Per Sarzana) e
DanieleCastagna(Pd).Dasegna-
lareinfinechedaoggi iservizidel
distrettosanitario19diviaFalci-
nello saranno in funzionepresso
la Casa della salute (vecchio san
Bartolomeo). Si tratta della dire-
zione sanitaria distrettuale, co-
ordinatore infermieristico, se-
greteriadistretto19, triage infer-
mieristico, cure domiciliari e
medicididistretto:leattivitàine-
renti lepratichee le richiesteper
lecuredomiciliarieperl’integra-
tiva farmaceutica verranno svol-
te nella nuova sede da domani.

GianfrancoConzi

OGGI ALLE 17

Consiglio
sullasanità
colmanager
dell’AslConzi

RESIDENTI POLEMICI CON I COMMERCIANTI

PARKRISERVATI INVIALEMAZZINI
«BENEHAFATTOILCOMUNEATUTELARCI»

«I RESIDENTI del Viale Mazzini
sonocittadiniesattamentecomegli
altri di Sarzana e come tali rappre-
sentano diritti tutelabili, quanto e
nonmenodiquelli, inpassato, rico-
nosciuti ai residenti del centro sto-
rico e di Via San Bartolomeo, com-
parti abitati poi protetti da ZTL
(tralasciamo i benefici riconosciuti
ai residenti edoperatoridelle “isole
pedonali”)».
Parola di Lorella Baudoni, resi-

dente appunto nel Viale Mazzini,
che puntualizza il suo pensiero e
quellidinumerosiresidenti,dopole
proteste dei commercianti di via
Mazzini, sentitisi penalizzati dalla
decisionedell’amministrazioneco-
munalediriservareairesidentiipo-
sti auto in tutti e due i viali laterali
della strada di accesso al centro cit-
tadino.

«Anche i signori commercianti
del centro storico di Sarzana devo-
no prendere atto – si spiega in un
documento – che da unpaio d’anni
icontrovialieildistaccoretrostante
sono quotidianamente utilizzati,
nell’orario di entrata e uscita delle
scuole, con percorrenza a velocità
inadeguata allo stato dei luoghi, co-

me “scorciatoia” per raggiungere la
rotatoriadeigiardinievitandolaco-
da che si forma nel viale».
Inoltredatempo,masoprattutto

nell’ultimo anno «in conseguenza
forse dell’ampliamento dei par-
cheggi a pagamento e delle tariffe
questa è zona di sosta alternativa e
selvaggia, senza alcun rispetto per i
“residenti” né con la sosta né con la
percorrenza dei controviali: e que-
stesono leragioni rappresentateda
noiall’Amministrazioneallequaliè
seguita la “imposta” Ztl».

Baudoni argomenta ancora: «In
questastoriasonoriconoscibili tor-
ti e ragioni di tutti, in quanto i com-
mercianti hanno necessità e diritto
alparcheggio,certamentenon“gra-
tis”ma certamente a un prezzo ra-
gionevole; i residenti hanno neces-
sità dell’incolumità davanti a casa e

dirittoalparcheggio; l’amministra-
zione ha solo, eventualmente, “di-
fettato” in comunicazione ,ma cer-
to non avrebbe potuto scrivere ad
ognipersonachepotesseaverepar-
cheggiato in passato oppure che
avesse intenzione di farlo nell’area
predetta (anche se la segnaletica di
“preavviso”esistedaunasettimana
e quindi la “scoperta” doveva e po-
teva essere fatta ben prima di ieri).
Ma la Ztl– dice ancora l’abitante di
viale Mazzini-, che andrà estesa al
controviale lato monti e la cui effi-
cacia sarà da monitorare attenta-
mente, rappresenta o può rappre-
sentare l’unica soluzione, al Comu-
ne la valutazione su come censire i
veicoli nostri e come assegnare
eventualmente gli stalli rimanen-
ti».
A.G.P.

BOTTINO
SFUMATO
Sigarette e
“gratta e
vinci”

lasciati nel
parcheggio

SOSTASELVAGGIA
Il controviale era

usato come
scorciatoia e come

area di sosta
“selvaggia”


